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IL CASO

Licia Casali

C
ontinuano ad aumen-
tare le morti per Co-
vid-19 a Genova – 22 
solo  ieri  (13  al  san  

Martino, 5 al Villa Scassi e 4 al 
Galliera) – ma iniziano a cala-
re, seppur lentamente, i ricove-
ri di nuovi pazienti positivi. In-
tanto tra i genovesi è caccia 
agli esami per il Covid-19 nei 
laboratori privati, tempestati 
da centinaia di richieste. 

CONTROLLI SERRATI NEL WEEKEND

Tra oggi e domani 500 perso-
ne, tra agenti di polizia locale 
e volontari di protezione civi-
le, presidieranno le strade di 
Genova per invitare la popola-
zione  a  non  uscire  da  casa.  
«Stiamo monitorando gli spo-
stamenti attraverso i cellulari - 
ha spiegato il sindaco Marco 
Bucci - Negli ultimi cinque gior-
ni c’è stata una diminuzione 
giornaliera del 5 per cento. Ri-
spetto a un mese fa, circola il 
60 per cento di persone in me-

no, l’obiettivo è arrivare all’80 
per cento». E sul fronte di chi si 
sposta per necessità, in molti 
ieri si sono accodati davanti ai 
supermercati cittadini in vista 
della chiusura dei punti vendi-
ta prevista per domani. Sem-
pre domani parte la sanifica-

zione delle strade con mezzi 
Amiu e della polizia: le opera-
zioni,  ripetute  ogni  quattro  
giorni, potrebbero rendere sci-
volose le vie per le moto.

TEST NEI LABORATORI PRIVATI

I laboratori privati si sono at-
trezzati per le analisi che per-

mettono di scoprire la presen-
za  del  Covid-19  nell'organi-
smo: è bastato l'annuncio sui 
social per scatenare l'interes-
se, centinaia di richieste ogni 
giorno da cittadini comuni ma 
anche da volontari delle pub-
bliche assistenze e sanitari che 
non vogliono aspettare i tempi 
degli screening pubblici. 

L'esame offerto non è il più 
noto ed efficace tampone ma il 
test per la ricerca degli anticor-
pi Igg e Igm che permettono di 
scoprire se la persona ha un'in-
fezione in corso e se l'ha avuta 
in passato. Da lunedì è possibi-
le richiedere il prelievo al labo-
ratorio Albaro, ma solo con la 
prescrizione del medico. Il test 
sarà eseguito al proprio domi-
cilio e il risultato disponibile 
dopo poche ore al costo di 100 
euro. Da ieri il test è disponibi-
le anche alla Casa della Salute 
che, al costo di 60 euro, effet-
tua i prelievi in sede su appun-
tamento.  «Per  ora  partiamo  
con poche date – spiega Fran-
cesco Conti, responsabile mar-
keting – perchè reperire i mate-
riali è una sfida quotidiana. La 
prima giornata era esaurita do-

po due ore». La prescrizione 
medica non serve ma la preno-
tazione è obbligatoria. Lunedì 
i test partiranno anche nei la-
boratori Lifebrain: più basso il 
prezzo, 30 euro, e possibilità 
di accesso senza ricetta e an-
che  senza  appuntamento,  a  
presentazione diretta. In que-
sto caso l'esame verrà effettua-
to in giornata, altrimenti i tem-
pi di attesa sono intorno ai set-
te giorni. Qualche giorno di at-
tesa in più per Il Baluardo: «Ci 
stiamo attrezzando –  spiega 
l'amministratore delegato An-
drea  Buratti  –  La  settimana  
prossima  comunicheremo  la  
data d'inizio». Per fare l'esame 
non sarà necessaria la prescri-
zione e il costo è stato fissato in 

60 euro. Sul tema tamponi ieri 
è intervenuto anche il  presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti: «Aumenteremo i tampo-
ni anche a campione sulla po-
polazione – ha spiegato - ma 
non chiariranno se una perso-
na che oggi risulta negativa lo 
sarà anche tra tre giorni».

OSPEDALI, PRESSIONE IN CALO

Negli ospedali cittadini si regi-
stra  un  lieve  miglioramento  
della situazione: «Gli accessi 
sono  leggermente  in  calo  –  
spiega Gianni Orengo, respon-
sabile  del  Rischio  clinico  al  
San Martino – ma lo diciamo 
con grande cautela». Nel frat-
tempo al Policlinico si sta at-
trezzando il padiglione Mara-

gliano per ospitare pazienti a 
bassa intensità. Situazione si-
mile  al  Galliera:  «Abbiamo  
una decina di pazienti positivi 
in meno rispetto a ieri – spiega 
il direttore sanitario Giuliano 
Lo Pinto – e la pressione sul 
pronto soccorso è calata, an-
che  se  qualche  difficoltà  di  
smaltimento  l'abbiamo  avu-
ta». Resta invece critica la pres-
sione sul Villa Scassi:«Conti-
nuiamo a ricevere più del 40 
per cento delle ambulanze ge-
novesi – sospira Marta Calta-
bellotta, direttrice sanitaria - 
Siamo oberati».

SCAMBI DI PERSONALE

Al via lo scambio di sanitari tra 
le strutture per far fronte alla 
carenze di personale: dal Gasli-
ni in arrivo tre anestesisti e due 
oss per il Galliera mentre dal 
San Martino cinque infettivolo-
gi raggiungeranno Villa Scas-
si, Evangelico e la nave ospeda-
le. Intanto il sindacato Fials ha 
scritto una lettera ai vertici del-
la Asl3 contro la sospensione 
di ferie per affrontare l'emer-
genza: un provvedimento non 
scritto ma applicato di fatto – 
spiegano – che non trova ri-
scontri in nessun’altra azienda 
sanitaria,  la  soluzione non è 
bloccare i diritti ma assumere 
nuovi lavoratori. 

INFORMAZIONI DI SERVIZIO

Sul sito di Asl3 agevolate le do-
mande dei pazienti immuno-
depressi, oncologici e disabili 
per restare a casa dal lavoro 
durante l’emergenza. Non ser-
ve il certificato Inps. Slitta al 
30 giugno il pagamento della 
seconda rata dell'imposta co-
munale sulla pubblicità.—

Ancora in aumento 
le morti per Covid-19 
ma calano i ricoveri 
di pazienti infettati

Allarme

coronavirus

Marco Grasso

Nel giro di 48 ore l’Agenzia 
delle dogane ha sequestrato 
in porto 20 mila mascherine 
spedite dalla Cina a un com-
merciante romano e 50 mila 
dispositivi per la rianimazio-
ne,  provenienti  da  un  im-
prenditore emiliano e diret-
ti in Australia, che saranno 
invece requisiti e redistribui-
ti agli ospedali liguri. Negli 
stessi giorni del blitz la Pro-
cura di Genova apre un’in-
chiesta esplorativa sul caso 
mascherine. Tre giorni fa i 
magistrati - con una missiva 
indirizzata ai vertici di Alisa, 
firmata dal procuratore ca-
po Francesco Cozzi e dal pro-
curatore  aggiunto  France-
sco Pinto - hanno inoltrato 
alla cabina di regia regiona-
le della sanità ligure una ri-
chiesta formale di informa-
zioni sul numero di scorte di 
Dpi (dispositivi di protezio-
ne  individuale,  come  ma-

scherine, guanti e occhiali) 
e i criteri usati nella distribu-
zione.

L’ALLARME DEI SINDACATI

Gli accertamenti sono scatta-
ti nei giorni scorsi, a seguito 
dell’invio  di  diversi  esposti  

sulla mancanza di mascheri-
ne e  su presunte anomalie  
nella distribuzione. In alcuni 
casi si tratta di denunce di ori-
gine sindacale, che lamenta-
no l’esposizione di medici, in-
fermieri e operatori socio-sa-
nitari. In altri si tratta invece 

di esposti anonimi, che invi-
tano i pubblici ministeri a fa-
re luce sulla carenza genera-
le di dispositivi. Alla protezio-
ne civile risultano inviati a va-
rie Regioni, tra cui la Liguria, 
decine di migliaia di masche-
rine, mai arrivate in realtà a 

destinazione. Un fenomeno 
confermato dallo stesso com-
missario straordinario all’e-
mergenza Domenico Arcuri. 

L’inchiesta per il momento 
è in una fase conoscitiva: l’o-
biettivo è quello di fotografa-
re la situazione attuale. Ieri 
l’Italia ha registrato l’ennesi-
mo bilancio drammatico: 50 
medici  morti  dall’inizio  
dell’epidemia, quasi mille vit-
time in tutta Italia. La gestio-
ne dei dispositivi è stata cen-
tralizzata, ma dopo poco tem-
po il Paese è entrato in affan-
no. I tentativi di reperire Dpi 
all’estero da parte dello Sta-
to italiano spesso sono falliti, 
con carichi bloccati nei porti 
di  mezzo  mondo,  e  ora  si  
stanno avviando percorsi per 
nazionalizzare una produzio-
ne che da tempo si affidava a 
Paesi con manodopera a bas-
so costo. In Liguria ha invece 
funzionato la sinergia tra Re-
gione-Liguria Digitale e Gi-
glio Group, guidata dal presi-
dente del Teatro Nazionale 
di  Genova  Alessandro  Gi-
glio, che ha permesso di far 
arrivare 6 milioni di dispositi-
vi. 

IL NODO RSA E GLI APPROFITTATORI

I  magistrati  cercano  di  ri-
spondere in primis a una do-
manda: perché mentre medi-
ci e infermieri spesso non ave-
vano  sufficienti  protezioni,  
sul mercato sono proliferati 
speculatori d’ogni tipo? E, so-
prattutto,  come  sono  stati  
spesi i soldi della Protezione 
civile e degli appalti dell’a-
genzia statale Consip?

Tra le situazioni più dram-
matiche c’è quella delle resi-
denze  per  anziani,  alcune  
delle quali hanno registrato 
morti sospette. Ad alcuni isti-
tuti che si erano lamentati di 
non avere sufficiente prote-
zioni Alisa ha messo a disposi-
zione  mascherine  di  tipo  
Montrasio, due per posti let-
to, sovente inadatte a proteg-
gere dai  virus.  Gli  accerta-
menti dei pubblici ministeri 
si  muovono concretamente 
in due direzioni. 

La prima, per ora a uno sta-
dio iniziale e conoscitivo, ri-
guarda la gestione dell’emer-
genza e l’utilizzo del denaro 
pubblico,  aspetti  affidati  al  
pool  reati  finanziari  della  
Procura. Il  secondo investe 
la speculazione privata e il  
commercio di dispositivi pro-
tettivi, in violazione dei de-
creti. Vanno in questa dire-
zione  un  filone  d’inchiesta  
della Guardia di Finanza su 
alcuni commercianti che ri-
vendevano  mascherine  a  
prezzi esorbitanti su Internet 
e i sequestri eseguiti dalle Do-
gane. Dopo le mascherine, se-
questrate in un magazzino di 
Multedo, al terminal Psa di 
Voltri  sono  state  requisiti  
3.869  cartoni  contenenti  
49.585 pezzi destinati alla te-
rapia intensiva: «I nostri com-
plimenti all’Agenzia delle Do-
gane - ha commentato il go-
vernatore  Giovanni  Toti  -  
Stiamo battendo ogni strada 
per  recuperare il  materiale 
necessario ai nostri operato-
ri». —
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